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e commissioni su cambiali all 'estero (Spesa 
obbligatoria), lire 13,400. 

Capitolo 45. Spesa occorrente per fa r 
f r o n t e agli impegni der ivant i dalla conven-
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un 
i s t i tu to in ternazionale di agr icol tura a v e n t e 
sede in R o m a (legge 16 agosto 1906, n. 475), 
lire 24,000. 

Capitolo 46. Cont r ibu to dello S t a to per 
le spese civili e mil i tar i delle Colonie d 'A-
fr ie», lire 6,491,370. 

Ma facol tà di par la re l 'onorevole P r a n -
d i ti . 

F R A N C H E T T I . Io chiederei che fosse 
r inv ia ta a doman i ques ta discussione. Sono 
le sei e mezza. 

P R E S I D E N T E . Ma ieri si è del iberato 
che la Camera sieda fino alle se t te e mezza, 
e che nessuno possa domanda re di differire 
il suo discorso se non alle set te . 

F R A N C H E T T I . Mi sot topongo agli or-
dini della Camera, dolente che non si pos-
sano r inviare a domani le poche parole che 
s ta rò per dire, p r ima di t u t t o perchè non 
ho qui i miei appun t i , e poi perchè forse 
domani qua lcun 'a l t ro avrebbe po tu to inter-
loquire in questa discussione. 

Ad ogni modo dirò brev iss imamente ciò 
che ho da dire, e p r ima di t u t t o r isponderò 
all 'onorevole Riccio, che r improve rava al 
Consiglio coloniale una eccessiva len tezza 
nei suoi lavori . 

Io sono membro di quel Consiglio, so 
come sono anda t i i lavori, e posso r ispon-
dere al l 'onorevole Riccio che il suo r impro-
vero non è mer i ta to . 

La responsabi l i tà del Consiglio coloniale 
pr incipia dal momento in cui ha r icevuto 
comunicazione dei p roge t t i di codici ed al t re 
leggi coloniali sulle quali deve del iberare . 
Ora ques ta presentazione è a v v e n u t a (non 
r a m m e n t o ora con precisione, ho già de t to 
che non ho qui gli elementi) un anno o un 
anno e mezzo fa , e questi proget t i sono 
molto numerosi . Ebbene , io posso accer tare 
la Camera che il Consiglio coloniale, appena 
r icevut i quest i proget t i , li ha presi in esame 
e li ha s tud ia t i in modo tale, che nessuno 
ce r t amen te po t rà r improverar lo di poca di-
ligenza e di poca in tens i tà di lavoro. 

Non bisogna credere che l ' a d a t t a r e i co-
dici i tal iani alla colonia sia un semplice 
lavoro di esame superficiale. È un lavoro 
assai compl ica to e difficile, poiché si t r a t t a 
di regolare i r appor t i di una società civile 
con una società che ta le non è, ed a chi si 
adden t r a in quell ' esame, si p resen tano 

l numeros i problemi che per essere risoluti 
hanno bisogno di s tudio e di meditazione. 

E posso assicurare che questo lavoro è 
s t a t o f a t t o con "tutta coscienza e in questo 
momento il Consiglio coloniale ha p ron to il 
codice penale ed ha pronti , o quasi, il codice 
civile è il codice di p rocedura e l 'ordina-
mento fondiar io; ma m a n c a n o certi coordi-
nament i , per i quali non è possibile affret-

I t a rs i t roppo , perchè il. r i su l ta to sarebbe un 
lavoro incomple to ed imper fe t to , e poco 
più di un anno non è certo t empo eccessi-
v a m e n t e lungo per il ponderoso lavoro com-
piu to fin'ora. I l Consiglio coloniale è piut-
tos to meri tevole di elogi per la sollecitudine 
dei suoi lavori . 

Le osservazioni dell' onorevole Riccio 
hanno però g rande impor t anza , in q u a n t o 
d imost rano come il momen to a t tua le sia 
per la colonia decis ivo: è questo il mo-
men to in cui si regola t u t t a la legislazione, 
la quale dovrà presiedere allo svolgimento 
economico della colonia. E f ra gli ordina-
menti che f anno par te di ques ta serie di 
p rovved iment i io mi credo in obbligo di 
f e rmarmi un momen to sopra a quello che, 
per me, è la radice e la base di t u t t o . 

Voglio par la re de l l 'o rd inamento fondia-
rio. Dal suo contenuto , dallo spir i to secondo 
il quale sa rà appl icato , u ipende se la co-
lonia crescerà di prosper i tà e di r icchezza, 
come ne è l a rgamen te capace, oppure ri-
marrà , come ora, un peso mor to sulla fi-
nanza e sulla pol i t ica d ' I t a l ia . 

È questo un a rgomento che ho t r a t t a t o 
l u n g a m e n t e e da molti anni alla Camera : 
le mie idee di una vol ta non sono m u t a t e 
e sono lieto che dopo t a n t i anni si sia fi-
na lmen te giunt i almeno al p u n t o che sia 
di imminen te pubbl icazione una legge la 
quale stabilisca norme pubbl iche e cer te 
per la concessione di ter re ne l l 'Er i t rea . F in 
ora queste non sono esistite e la loro man-
canza è s t a t a un ostacolo pregiudiziale ed 
insuperabi le a qualsiasi inizio di coloniz-
zazione. 

Per quelli che non si fossero occupat i di 
questo a rgomento , r a m m e n t e r ò che nella 
colonia vi sono due categorie di te r re per 
le quali la colonizzazione si p resen ta in con-
dizioni molto diverse: ci sono le te r re della 
regione to r r ida e le terre del l 'a l t ipiano di 
clima t empera to . Nelle ter re della regione 
to r r ida è possibile so lamente una cu l tu r a 
indust r ia le per mezzo della mano d 'ope ra 
di uomini di colore. 

I n quella regione, dove sono te r r i tor i 
i estesissimi, occorrono g rand i capitali , oc-


